
Verbale incontro consiglio pastorale diocesano del 14/04/2026 

Presenze: Vescovo Franco Manenti, Don Aldo Piergiovanni, Don Francesco Savini, Don Giuseppe 
Giacani, Monica Balducci, Bassi Simone, Giovanni Bomprezzi, Sabrina Damen, Don Andrea Falcinelli, 
Don Andrea Franceschini, Sr Francesca Fratini, Daniela Giuliani, Don Luigi Imperio, Lorena Massaccesi, 
Don Mauro Mattioli, Mauro Montesi, Giulia Moroni, Orietta Moroni, Francesco Pellegrini, Maria 
Antonietta Pizzichini, Mattia Rossi Magi, Meri Sabatini, Sara Simonetti, Giovanni Spinozzi, Don Paolo 
Vagni 

Sono assenti: Don Emanuele Piazzai, Stefania Copparoni, Francesco Di Nardo, Laura Mandolini, 
Eleonora Tinti 

Don Francesco consegna ai presenti la Nomina del Consiglio Pastorale, uNicializzata il 19 marzo 2026, 
giorno di san Giuseppe. 

Continuiamo la presentazione e il confronto sugli uNici e i servizi diocesani. 

Inizia la Caritas Diocesana, presentata da Giovanni Bomprezzi 
Viene illustrata l’identità e l’organizzazione della Caritas diocesana, uNicio pastorale presieduto 
direttamente dal Vescovo e ispirato alla pedagogia dei fatti, secondo l’impostazione voluta da Paolo 
VI. Nel tempo, la Caritas di Senigallia ha sviluppato un modello strutturato che coniuga testimonianza 
evangelica, legalità e responsabilità, adeguandosi alla crescente complessità delle opere caritative. 
In tale percorso si inseriscono la costituzione della Fondazione Caritas, per la gestione delle opere e 
delle strutture, e dell’Associazione di volontariato Il Seme, finalizzata alla tutela e alla formazione dei 
volontari, anche parrocchiali. Successivamente, in risposta alla crisi economica degli anni 2010, è nata 
la cooperativa Undicesimaora, con l’obiettivo di oNrire percorsi di lavoro e dignità. 
La Caritas opera attraverso un’organizzazione articolata in équipe e settori, con un forte investimento 
sulla pastorale territoriale, il lavoro in rete con le parrocchie e una rete diNusa di Centri di ascolto, 
privilegiando l’accoglienza diNusa e l’accompagnamento delle persone. Centrale è anche l’impegno 
nella formazione dei volontari, estesa progressivamente all’intera comunità. 
Tra le principali iniziative si segnalano l’animazione comunitaria, gli eventi diocesani, la gestione di 
progetti di accoglienza e la risposta alle emergenze, come avvenuto in occasione dell’alluvione, che ha 
evidenziato il valore della carità della nostra chiesa. La Caritas promuove inoltre strumenti di solidarietà 
condivisa, quali il Fondo di solidarietà diocesano e l’Osservatorio delle povertà (OSPO), 
contribuendo alla lettura dei bisogni del territorio. 
La funzione della Caritas non è sostitutiva delle comunità, ma orientata a educare le parrocchie alla 
carità, favorendo corresponsabilità, lavoro comune e capacità di lasciare spazio ad altre realtà quando 
queste risultano più adeguate. 
Giovanni Bomprezzi aggiunge un contributo sull’UCicio Migrantes che verrà presto integrato con la 
Caritas. In particolare, sarebbe bello riprendere la festa nel giorno dei rifugiati. 

Giovanni Spinozzi: sottolinea suggerisce di condividere e utilizzare i dati di OSPO con le amministrazioni 
e con i servizi diocesani, perché sono dati davvero preziosi.  

UCicio per la pastorale sociale e del lavoro, giustizia e pace, salvaguardia del creato, presentato da 
Giovanni Spinozzi: 
Viene presentata l’attività della Pastorale sociale, organizzata attraverso un gruppo ampio e diversi 
sottogruppi tematici, attivi su progetti specifici. Il gruppo, avviato circa sette anni fa, è attualmente in 
una fase di rinnovamento. 
L’azione si sviluppa principalmente per progetti, con il coinvolgimento di giovani e giovani adulti, sui 
temi del lavoro, della partecipazione democratica (La città che vogliamo), dell’ecologia integrale 
(Decalogo ecologico per le parrocchie) e della cittadinanza attiva. Particolare rilievo assume il progetto 



We Care, percorso annuale rivolto alle scuole superiori, orientato all’educazione civica e alla dottrina 
sociale della Chiesa, con attività concrete sul territorio. 
Sono attive collaborazioni consolidate con il Progetto Policoro e alcuni sindacati, la Caritas, l’UNicio per 
il dialogo interreligioso, le scuole superiori e gli insegnanti di religione.  
La Pastorale sociale opera inoltre in rete con realtà civili e istituzionali del territorio, oNrendo un servizio 
di dialogo e facilitazione. I rapporti con le parrocchie avvengono prevalentemente su richiesta, con 
disponibilità a intervenire sui temi di solidarietà, sussidiarietà, pace e partecipazione. 
Tra gli appuntamenti stabili si segnalano gli incontri del Vescovo con i sindaci e con le realtà 
economiche e sociali del territorio, che nel tempo hanno favorito un confronto sempre più qualificato e 
consapevole. 
 
Mauro Montesi: chiede se e in quale misura ci sia partecipazione e coinvolgimento delle parrocchie. 

Giovanni: risponde precisando che alcune iniziative sono di rilievo diocesano, ma che hanno luogo fuori 
da Senigallia, in particolare la Giornata del Creato, evento significativo sul tema ambientale svolto in 
luoghi simbolici del territorio. I progetti rivolti alle scuole superiori (We Care) coinvolgono i giovanissimi 
di quasi tutto il territorio diocesano, e anche il lavoro di dialogo con le istituzioni civili, attraverso il 
coinvolgimento di amministratori locali, ha un respiro più ampio.  
 
Don Francesco: Nella vita delle comunità parrocchiali sono temi che faticano ad entrare ma può essere 
importante trovare qualche modo per sensibilizzare e vivere questa dimensione 

Mattia Rossi Magi:  suggerisce di riprendere il decalogo ecologico, e magari portare La città che vogliamo 
in altre realtà: avendo approfondito il metodo non è diNicile. 

Don Andrea Franceschini: è importante che la nostra Chiesa torni ad evangelizzare il mondo del lavoro. 
la parrocchia della Cesanella (intitolata a San Giuseppe Lavoratore) sarà riqualificata con una 
iconografia sul tema del lavoro. In questo senso si potrebbe anche pensare a qualcosa da portare nella 
benedizione dei luoghi di lavoro.  

UCicio di Pastorale della Salute, presentato da Maria Antonietta Pizzichini:  
L’uNicio si è di recentemente rinnovato nella composizione e attualmente è formato da circa 10–12 
membri. Gli incontri si svolgono con cadenza mediamente mensile; è in corso una riflessione 
sull’organizzazione interna e sull’assegnazione di compiti specifici. 
L’UNicio ha ridefinito la propria mission in una prospettiva di pastorale della salute intesa come cura 
globale della persona, non limitata alla malattia ma attenta anche alle dimensioni relazionale, 
psicologica, spirituale e familiare. 
Tra le principali attività si segnala la formazione dei ministri straordinari della Comunione, svolta in 
collaborazione con l’UNicio liturgico e apprezzata dai partecipanti. Prosegue l’impegno formativo anche 
a livello nazionale, con l’intenzione di sviluppare ulteriori percorsi in presenza. 
Sono attive collaborazioni con altri uNici diocesani (UNicio catechistico, Pastorale giovanile – progetto 
Camici gialli – e Pastorale della disabilità); si intende raNorzare il lavoro in rete, in particolare con la 
Pastorale familiare e della Carità. I contatti con le parrocchie sono al momento limitati e si rileva la 
necessità di rendere maggiormente conosciuto l’UNicio. 
Tra le iniziative consolidate si segnala l’animazione della Giornata del malato in collaborazione con 
l’Unitalsi. L’obiettivo resta quello di sostenere malati, anziani e persone fragili, favorendone 
l’integrazione nelle comunità e una presenza più diNusa sul territorio. 

Don Francesco: L’uNicio muove i primi passi e potrà essere prezioso il servizio anche alle comunità 
parrocchiali 



Don Andrea Franceschini: significativa la formazione ai ministri della comunione, sarebbe bene 
approfondire anche il sacramento dell’unzione degli infermi 

Vescovo: i ministri straordinari della comunione, che possono portare il Signore con l’umanità e 
l’attenzione, e quindi farsi allo stesso prossimi come comunità. Anche per il sacramento dell’unzione è 
importante l’attenzione alla cura nel suo significato e destinazione. Partecipazione della comunità alla 
soNerenza dei suoi figli e delle sue figlie. Il Vescovo invita anche ad oNrire un aiuto alla nostra chiesa 
sulla riflessione dei temi “caldi”, quale il “fine vita”, il senso del morire e della soNerenza, …per oNrire la 
proposta che viene dalla sapienza cristiana. 

Servizio diocesano per la tutela dei minori e delle persone vulnerabili, presentazione di Federica 
Spinozzi:  
Viene presentata l’équipe diocesana per la tutela dei minori e delle persone vulnerabili, che opera 
per la prevenzione di ogni forma di abuso. costituita nel 2020 in seguito alla Lettera pastorale di Papa 
Francesco del 2028, l’équipe è composta da membri con competenze multidisciplinari (insegnanti, 
psicologi, medici del pronto soccorso, avvocati) ed è coordinata da don Paolo Gasperini. L’équipe ha 
inizialmente operato soprattutto attraverso percorsi di studio e formazione, partecipando a iniziative 
regionali e nazionali. Dopo la fase iniziale di formazione, da circa due anni è attivo uno sportello di 
ascolto, accessibile tramite telefono ed e-mail, finalizzato all’accoglienza di segnalazioni di presunti 
abusi e all’informazione sul tema. Il servizio ha come obiettivo principale la diCusione della cultura 
della cura e della tutela dei minori e delle persone vulnerabili, attraverso attività formative e 
informative rivolte alle comunità parrocchiali e alle realtà diocesane. 
Dal 2022 il servizio è stato presentato pubblicamente, in particolare in occasione della Giornata di 
preghiera per le vittime di abusi (18 novembre), e proposto alle parrocchie mediante incontri dedicati. 
l’équipe conferma la propria disponibilità a proseguire il lavoro di sensibilizzazione, prevenzione e 
accompagnamento all’interno della diocesi. 
 
UCicio Economato, presentato da don Giuseppe Giacani 
l’UCicio amministrativo diocesano svolge un servizio di supporto alle parrocchie e alla diocesi sui 
temi della gestione economica e dei beni, sia ordinaria sia straordinaria, avvalendosi di competenze 
professionali qualificate. Particolarmente significativo il Consiglio ANari Economici di recente rinnovato 
che lavora con professionalità e amore per la chiesa.  Lo Sportello dell’UNicio è operativo con funzione 
di ascolto e accompagnamento, rivolgendosi sia ai parroci sia ai laici impegnati. 
Tra le principali criticità emergono i costi delle utenze, la manutenzione e il recupero di immobili 
ecclesiastici danneggiati, in particolare a seguito del sisma, con interventi complessi e pluriennali su 
numerose chiese e beni diocesani. È in corso un ampio lavoro di censimento e valutazione del 
patrimonio, volto a distinguere i beni utilizzabili da quelli non utilizzabili e ad aNrontare problematiche 
di accatastamento e sostenibilità. 
L’UNicio sottolinea l’importanza della condivisione e della corresponsabilità economica tra le 
parrocchie, in una logica di comunione e solidarietà, nonché della promozione dell’otto per mille come 
risorsa essenziale per sostenere la vita pastorale della diocesi. Si richiama infine la necessità di una 
gestione sempre più coordinata a livello di unità e zone pastorali, orientata a un uso responsabile delle 
risorse e alla sostenibilità futura. 
 
Il Vescovo ci ricorda che siamo una diocesi “povera” ha livello economico, nel senso che non ha altro 
sostentamento che l’8 per mille. La Cei ci incoraggia a trovare ulteriori fonti di finanziamento e reddito, 
che ci possano dare sostenibilità anche in carenza o riduzione dell’8xmille. 

Giovanni Spinozzi: auspica un incontro congiunto del consiglio aNari economici e del consiglio 
pastorale diocesano sui temi patrimoniali ed economici, prendendo in considerazione anche il tema 
dell’amministrazione condivisa e delle nuove modalità di gestione e finanziamento. 


